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MERCATI

Borsa fiacca, brillante esordio di e.Biscom
FRANCO BRIZZO

M ercato incertoallaBorsadiMilano, che recupera terrenodopounaltro scivo-
lone in prima mattinata, anche grazie al recupero del Nasdaq. L’indice Mi-
btel segna un frazionale -0,14%, il Mib30 in parità (+0,01%). Fib giugno

prima sotto i 46000 punti, poi poco sopra la soglia di resistenza. Scambi per 7857
miliardidicontrovalore.Ariportare l’indice inpositivo, infatti,ametàmattina, il ri-
tornodeldenarosui telefonici.VolanoE.Biscom,sospesepiùvoltepereccessodi rial-
zo, conunultimoprezzodi275euro, in rialzodel23,41%.Scambi, sul titolocheha
esorditoierialNuovoMercato,per2.115.203.

Inflazione, volano i prezzi alla produzione
A febbraio +4,6%. Confermati i dati di marzo al consumo (+2,5%)

LA BORSA
MIB-R 30.776 0

MIBTEL 31.679 -0,135

MIB30 46.693+0,006

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,955
0,000 0,955

LIRA STERLINA 0,598
-0,003 0,601

FRANCO SVIZZERO 1,590
0,000 1,590

YEN GIAPPONESE 98,530
-1,820 100,350

CORONA DANESE 7,446
0,000 7,446

CORONA SVEDESE 8,282
+0,032 8,250

DRACMA GRECA 334,700
-0,250 334,450

CORONA NORVEGESE 8,088
+0,007 8,081

CORONA CECA 36,223
+0,361 35,862

TALLERO SLOVENO 203,338
+0,016 203,322

FIORINO UNGHERESE 258,380
+0,370 258,010

ZLOTY POLACCO 3,963
+0,040 3,922

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
0,000 0,574

DOLLARO CANADESE 1,387
-0,005 1,392

DOLL. NEOZELANDESE 1,932
+0,018 1,914

DOLLARO AUSTRALIANO 1,581
+0,020 1,561

RAND SUDAFRICANO 6,284
-0,001 6,285

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA Prezzi alla produzione in
decisa crescita a febbraio. I listi-
ni salgono ai massimi degli ulti-
mi quattro anni, spinti soprat-
tutto dai rincari dei prodotti pe-
troliferiedienergiaelettrica,gas
e acqua. Secondo idati comuni-
cati dall’Istat, la variazione dei
prezzi alla produzione è stata di
+0,6% su base mensile e di
+4,6% su base tendenziale an-
nua, contro il +0,8% e+3,8%se-
gnati a gennaio. È l’incremento
più alto dal febbraio del ‘96,
quando si era registrato un au-
mento del 4,9% annua. Intanto
l’Istat conferma che i prezzi al
consumoregistranoa marzo un
rialzo dello 0,3% su mese e del
2,5%suanno.Ildatotendenzia-

le, spiega Istat, è il massimo dal
gennaio ‘97, quando si era atte-
stato a +2,7%. «Aspingere verso
l’alto l’indice,questomese,èso-
prattutto il comparto abitazio-
ne, appesantito dai rialzi di gas,
energia elettrica e gasolio da ri-
scaldamento», afferma una
funzionaria Istat. Il dato defini-
tivorelativoagli indiciNic,Foie
Ipca di marzo 2000 verrà an-
nunciatoilprossimo18aprile.

Ma torniamo ai prezzi alla
produzione. Rispetto al mese di
febbraio del ‘99, le variazioni
tendenziali positive più elevate
si registrano sempre nei settori
dei prodotti petroliferi raffinati
(+25,5%), dell’energia elettrica,
gas ed acqua (+18,8%), dei pro-

dotti chimici e fibre sintetiche
edartificiali (+8%)edellacartae
prodotti di carta stampa ed edi-
toria (+4,1%). In diminuzione
l’Istat rileva soltanto il settore
del legno e prodotti in legno
esclusiimobili(-0,9%).

Sui prezzi alla produzione co-
munquel’Italiaèinbuonacom-
pagnia. In Francia, a febbraio, i
listini registrano un incremen-
to dello 0,7%, su base mensile e
un tasso tendenziale annuo del
10,7%. Esclusi il comparto del-
l’energiaedeigenerialimentari,
il rialzo del tendenziale è
dell’1,3%. In Spagna invece i
prezziallaproduzionesalgonoa
febbraio del 5,1% su anno e del-
lo 0,8% su mese. Nel frattempo

il ministro dell’Industria italia-
no Enrico Letta assicura che, il
prezzofinale della benzinacale-
rà. «Credo - spiega Letta - che
non ci sia da essere preoccupati
perché questotrasferimentosui
prezzi delle decisioni dell’Opec
ci sarà.Abbiamodavantidiversi
mesi nei quali i prezzi scende-
ranno gradualmente, bisogna
entrare in questa logica, anche
se a noi risulta che mentre sulla
benzinacipotrebbevolerequal-
che giorno in più, sul gasolio le
cose potrebbero cominciare già
da subito, il tempo che le deci-
sioni prese a Vienna, diverse da
quellecheciaspettavamo,sitra-
smettano sulla distribuzione e
suiprezziallapompa».
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L’INTERVISTA

Venturi (Confesercenti): Stato e enti locali
mettano un freno a imposte e tariffe
ALESSANDRO GALIANI

ROMA «L’aumento dei prezzi dei
listini è un segnale preoccupante.
Bisognafaredipiùper frenarel’in-
flazione e lo stato e gli enti locali
devono essere i primi a dare l’e-
sempio tenendo più basse le tarif-
fe e le tasse locali».MarcoVenturi,
presidente della Confesercenti,
invita a non abbassare la guardia
sulfrontedell’inflazione.

Il rialzo dei listini vuol dire che
nontuttodipendedalpetrolio?

«No, il petrolio c’entra eccome. I
prezzi alla produzione crescono
perché c’è una maggiore inciden-
za dei beni d’investimento e tra
questi c’è anche il petrolio. Dicia-
mo che, oltre alla benzina, questo
èunaltrosegnalepreoccupante».

Come giudica l’azione del gover-
noperfrenarel’inflazione?

«Col governo ci siamo visti quan-
do ha deciso di portare a 50 lire lo
sconto fiscale sulla benzina. E già
allora i benzinai, che per la mag-
gior parte aderiscono alla Confe-
sercenti, erano pronti a mettere
sul tavolo della trattativa 5 lire dei
loro guadagni, se il governo, inve-
ce delle 10 lire di aumento degli
sconti fiscali, avesse confermato
lo sgravio di 40 lire e avesse ag-
giunto, insieme ai petrolieri, altre
50 lire di sgravi sul prezzo della
benzina».

Ma del giro di vite sulle assicura-
zionichenepensate?

«Abbiamo detto che siamo d’ac-
cordo ma che non basta. Il gover-
noparla dimonitoraggio sui prez-
zi, ma il rialzo dei prezzi non si ve-

rifica solo nelle vetrine. Bisogna
monitorare anche le tariffe locali.
Per esempio la tassa sui rifiuti soli-
di urbani è raddoppiata e questo
incidenonpocosui costidelle im-
prese. Poi sulle liberalizzazioni si
procede troppo lentamente. An-
che nella telefonia, dove qualcosa
si è fatto, le tariffe italiane restano
più alte di quelle di altri paesi. E
anche questo dà fiato all’inflazio-
ne».

Insomma,sietepreoccupati?
«Sì, e temiamo l’impatto sui salari
dellaverificabiennale.Ora l’infla-
zione programmata è all’1,2%. Se
il governo l’adeguerà subito al 2%
l’impatto sarà minore che se
aspettaesivaallaverifica».

Vipreoccupanoancheiconsumi?
«I consumi continuano ad avere
unadinamicatroppolenta.Eque-

sto è negativo per la piccola e me-
dia impresa. Nel ‘99 i piccoli eser-
cizi hanno avuto una perdita del
2,1% sulle vendite. Perciò se c’è
qualcunocheinquestomomento
nonhanessuninteressearialzarei
prezzi è proprio il piccolo com-
mercio. La grande distribuzione
invece cresce del 4,5% e fa anche
lievitare i prezzi. Loro usano le
vendite sotto costo come spec-
chietto per le allodole. Così attira-
no i clienti e poi gli vendono an-
che i prodotti più cari. È da anni
che diciamo che le vendite sotto
costovannoregolamentate».

Vi riferite alla riforma del com-
mercio?

«La riforma è partita bene ma la
sua applicazione stenta a decolla-
re».

Dichièlacolpa?

«Per le vendite sotto costo e per
le società finanziarie costituitedai
Cofidi mancano i regolamenti. E
la colpa è del ministero dell’Indu-
stria. Per i centri di assistenza tec-
nica invece il ritardo dipende dal-
leregioni».

Torniamo al calo dei consumi.
Cosasipuòfareperfarlicrescere?

«Nel2000laripresasaràintornoal
3% e questo può essere un aiuto
anche per le piccole e medie im-

prese. Ma bisogna fare di più per
fermare l’inflazione. Nel ‘93 c’è
stato un impegno generalizzato
sul fronte dei prezzi e dei salari e
l’inflazione è calata. È stato un
grande risultato che adesso dob-
biamo ripetere. Ma i primi a dare
l’esempio devono essere lo stato e
gli enti locali con le tariffe e le tas-
se.Equestopuòaiutarciametterci
tutti attorno a un tavolo per com-
batterel’inflazione».

Billé: «Visco trucca i dati, le tasse aumentano»
Per Confcommercio sarebbero al 44%. Il ministro: «È recupero dell’evasione»

TRASPORTI

Aeroporti, dagli uomini radar
stop agli scioperi fino al 30 maggio

DALL’INVIATO
ROBERTO GIOVANNINI

CERNOBBIO Sono molto, molto
arrabbiati, i 750.000 commer-
cianti organizzati dalla Confcom-
mercio, che sul lago di Como ha
chiamato adiscutere di sviluppoe
di «new economy» studiosi e au-
torità. E nel mirino del presidente
Sergio Billè - non è una novità, a
direilvero-c’èVincenzoVisco,re-
sponsabile secondo Billè di «truc-
care» i dati sulle entrate fiscali, e
più in generale con l’intero gover-
no D’Alema, reo di non compren-
dere che, senza un deciso e drasti-
co taglio della pressione fiscale
chealimenti iconsumidelle fami-
glie, l’economia italiana non po-
tràdecollare.AccusecheViscope-
raltrorimandaalmittente.

Secondo i dati del centro studi
Confcommercio, l’economia ita-
liana nel 2000 potrebbe crescere
del 2,3%, producendo 250mila

posti di lavoro: merito solo delle
esportazioni, perché la domanda
interna appare sostanzialmente
bloccata da una pressione fiscale
chenonsarebbecresciutasolodel-
lo 0,3%, come dice il governo (dal
43 al43,3%),madell’1%(al44%).
«Abbiamo il sospetto che il gover-
no continui a farci vedere carte
truccate -diceBillè - ilministroVi-
sco si decida a fare chiarezza sui
conti,perchéildatodichiaratodal
governo a nostro avvisoè inatten-
dibile».

Sempre secondo il leader di
Confcommercio, ai commercian-
ti non è stata restituita nessuna
fetta della quota di tasse che il go-
verno ha rimborsato nel corso del
’99. Al contrario,èaumentatadel-
lo 0,6% la spesa pubblica. La pro-
posta di Billè: una secca e drastica
riduzione delle aliquote Irpef e Ir-
peg, che darebbe ossigenoalle im-
prese e all’economia e farebbetor-
nare le famiglie ai livelli di tenore

di vita di qualche anno fa. Secon-
do i commercianti, non si deve
aspettare l’autunno per varare gli
sgravi, perché «i soldi ci sono», tra
maggiorientratee70.000miliardi
attesi dalle privatizzazioni. Cosa

però impossi-
bile: per legge, i
proventi delle
privatizzazioni
vanno utilizza-
ti per ridurre il
debito, e inol-
tre le entrate
delledismissio-
ni sono «una
tantum». Infi-
ne, Billè defini-
sce «un flop»
l’Europa di

Maastricht, chiede un immediato
taglio sulle pensioni, e attacca i
cartelli di assicurazioni, banche e
petrolieri.

Durissima l’accusa, altrettanto
pesante la replicadelleFinanze. In

una nota, il ministero definisce i
conti di Billè «sbagliati e privi di
qualsiasi riscontro». L’aumento
dellapressione fiscale registrato lo
scorsoannononsarebbedovutoa
un aumento delle tasse, ma al re-
cuperodellabaseimponibile(cioè
agli evasori scovati dal Fisco).
Quanto ai presunti «trucchi» sui
conti, i dati sulla pressione fiscale
’99, rilevati dall’Istat - si legge nel-
la nota - indicano che la pressione
fiscale (la quota di Pil assorbita da
tasse econtributi) è stataeffettiva-
mente del 43,3%. Quest’aumento
però non è dovuto a un aumento
dellealiquotedelleimposte(rima-
ste invariate) bensì aungettito su-
periore alle previsioni per circa lo
0,5%. «Se quel gettito aggiuntivo,
frutto del recupero della base im-
ponibile, non si fosse verificato -
sottolinea la nota - la pressione fi-
scale avrebbe registrato una ridu-
zionedello0,2%,comescrittonel-
le previsioni». A seguito di ciò, la

manovra 2000 ha varato tagli alle
imposte pari allo 0,5% del Pil,
«compensando ampiamente la
crescita di 0,3 punti delle pressio-
ne 1999». Risultato: la storia del
«44%»denunciatadaBillènonha
senso, con «conti sbagliati e privi
di qualsiasi riscontro nei dati di
contabilità rilevati dagli organi
prepostialivellonazionaleeinter-
nazionale».

A Cernobbio c’era anche il mi-
nistrodelTesoroGiulianoAmato,
chehatracciatounampiopanora-
ma della New Economy, sottoli-
neandone rischi e opportunità.
PerAmato,comunque,èbeneche
il mercato finanziario Usa abbia
cominciatoapenalizzareititoliad
«alta tecnologia»,avantaggiodel-
la «vecchia industria, dei vecchi
settori,deivecchiservizi».«Guaia
pensare che la new economy sia
una specie di aliscafo che vola su
un cuscinetto d’aria che lo separa
dallaoldeconomy».

■ Nessunoscioperofinoal30mag-
gio.Lohannostabilito,«conde-
cisioneautonoma»,ottosiglesin-
dacalidell’Enav,l’entediassi-
stenzaalvolo.Cgil,Cisl,Uil,Assi-
voloQuadri,Cila,Cisal,Sacta,
Usppidichiaranoinunanotache
nonproclamerannoagitazioni
néacaratterenazionalenélocale
finoal30maggio.
Lamoratoriadecisaconattouni-
laterialedaisindacatidegliuomi-
niradar(lesiglesindacalidell’E-
navsonointutto13maquellefir-
matariedelcontrattodi lavoro
unadecina)intendefavorire«in
unclimadiritrovataserenità»il
confrontosuitemicontrattualie
dellatrasformazionestatutaria
dell’ente.Allamoratorianon
hannoaderitoAnpcat,Licta,Ugl
eUnionePiloti.Lealtresigleinve-
ceribadisconolavolontàdi«evi-
tareinutiliestrumentalidisagiai
cittadini,convintichesoloattra-
versolasoluzionenegozialesi

possonorisolvereinumerosiepersi-
stentiproblemidell’Enav».Ladeci-
sionevienedefinita«importante»dal
segretariogeneraledellaFiltCgil,
GuidoAbbadessa, ilqualeperòauspi-
caorache«venganoalpiùprestori-
pristinatelecondizioniperriavviarei
tavolinecessariperladefinizionedel
contrattoeperleproblematichelo-
cali legateall’organizzazionedel la-
voroe,soprattutto,peravviareinse-
deministerialelediscussioniperla
trasformazionedell’enteinsocietà
perazioni».Dopol’ultimovenerdì
nerodeltrasportoaereo,laproposta
diunatreguaerastataformulatadal-
lostessoministrodeiTrasportiPier
LuigiBersani.
Intantoperònell’aeroportodiMal-
pensaierisisonoregistratiritardisi-
gnificativiacausadiunaagitazionedi
unalimitatapartedelpersonaledel
CentroControlloRegionalediMila-
nodalle10alle14:noneraprogram-
mata,el’Enavhadenunciatolacosa
all’autoritàgiudiziaria.

■ AMATO A
CERNOBBIO
«Bene il calo
dei titoli hi-tech
a Wall Street
a vantaggio
della Old
Economy»


